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Questo libro non vuole essere un manuale su Reiki. Cosa sia Reiki e
come funziona è un argomento che ho approfondito in "Io vivo Reiki"
e "Nell'albero dell'amore". 

L'intento di queste nuove pagine è
un altro. 


  


    


  



  

Da un lato, il desiderio di poter dare ulteriori informazioni e
approfondimenti ai miei studenti di Reiki e ai praticanti in
generale, perché durante i corsi è impossibile riuscire a
trasmettere tutto ciò che c'è da sapere. 



  


    


  



  


  

Ma cosa più importante per me, è che questo libro è la mia
dichiarazione d'amore per Reiki, perché nella mia vita ha portato
così tanto bene che non so come potermi "sdebitare" se non,
cercando di praticarlo il più possibile così da irradiare le sue
meravigliose vibrazioni sul pianeta. E parlandone e scrivendone
ogni volta in cui ne ho l’occasione, come farei di qualcuno che
stimo e amo. 



  


    


  



  


  

Lo faccio per gratitudine e amore verso Reiki, nella speranza che
anche chi forse ancora non ne ha colto tutto il potenziale e il più
alto e profondo significato, possa vederlo per ciò che veramente
è:



  


    
Il regalo più bello che una persona si possa fare. 
  



  

O almeno questo è quasi sicuramente vero per quelle anime, per
quelle persone, che funzionano come me.



  


    


  



  


  

Georgia Briata 
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Reiki nella mia vita ha riempito il vuoto di una famiglia che non
mi ha saputo mostrare amore, e di un padre morto troppo presto,
tanto che non lo riesco a ricordare. 

Ma non vi è colpa alcuna da parte
di nessuno, solo così poteva avvenire.

 




  

La mia anima per realizzare il suo progetto mi ha fatto nascere in
un contesto familiare, che le assicurasse di farmi subire quelle
ferite necessarie a dover ricordare i suoi talenti e la sua
maestria, così da portarli, a un certo punto della mia vita, nella
realtà materiale per poterne fare esperienza concreta. 


E mi ha fatta crescere sentendomi
molto sola, così che per sopravvivere a un tale vuoto, io fossi
spinta verso Reiki per imparare cosa sia il vero amore. 


  


    


  



  

Se fossi cresciuta con un padre presente e affettuoso e con una
famiglia amorevole accanto, non avrei probabilmente avuto
l'esigenza di cercare sostegno in strumenti diversi da quelli che
potevo trovare a casa. 
  

Ma così non è avvenuto. 



  


    


  



  


  

Non voglio fingere, crescere così è stato doloroso. 



  


  

Ammiro e invidio chi dice: 



  


  

"se tornassi indietro rifarei ogni cosa". 



  


    

      
Io no. 
    
  



  

È stato tanto faticoso e non lo vorrei mai e poi mai dover rifare.




  


    


  



  

Non fraintendere, sono grata per tutte le incredibili benedizioni
che da quando ho iniziato il mio viaggio spirituale ho ricevuto.




  

Senza dubbio come anima e come donna adulta ho realizzato tutti i
sogni che fino a oggi mi ha chiesto il mio cuore, e sono pienamente
nella mia missione con grande appagamento e gioia. 



  

Ma c'è una parte di me, quella bambina, alla quale tutto questo non
importa. 



  


    


  



  


  

Lei darebbe indietro ogni dono, ogni libro scritto, ogni viaggio
fatto, ogni talento sviluppato e ogni meravigliosa gratificazione
che ho ricevuto, se potesse crescere con un padre e una madre pieni
d'amore, anche solo per poco. Ma almeno da capire, da imparare,
cosa significhi essere amata e sentirsi al sicuro, protetta,
accolta e sempre voluta. 



  


    


  



  


    
Questa parte di me tanto
ferita, ridarebbe indietro Reiki e tutti i suoi doni per poter
conoscere l'amore umano di una famiglia sana e serena, perché di
cosa questo significhi lei, come me, non ne ha idea. 
  



  


    

    

      
Ma così non è stato. 
    
  



  

Non per colpa di qualcuno, ma perché solo in questo modo la mia
anima poteva avere la certezza che sarei stata "costretta" a
ricordare chi sono nel mio lungo viaggio come anima antica. E a
percorrere quella strada verso il risveglio e la piena
realizzazione per cui ha scelto di incarnarsi in questa mia
identità umana, così da poter portare a compimento la sua missione
in un tempo tanto duro per il pianeta.



  


    


  



  

E allora, dal momento che a livello tridimensionale non posso
cambiare ciò che è avvenuto, mi sento infinitamente grata per avere
avuto il mio Reiki, che mi ha permesso di conoscere l'amore
incondizionato e di creare per me stessa quella vita intrisa di
anima e di libertà che probabilmente mai avrei vissuto. 



  


    


  



  

E se Reiki per me è riuscito a fare questo nonostante lo svantaggio
con cui sono "partita" in questa vita, posso solo immaginare quante
cose incredibili possa portare a chi parte già da un punto di
maggiore serenità e amore, perché Reiki sana ciò che è rotto e
aumenta in modo esponenziale ciò che è già "giusto". 



  


    


  



  

Al di là di quale sia il punto terreno da cui sei partito, ti
auguro che Reiki possa aiutarti a ricordare chi sei veramente e a
ricevere tutte quelle incredibili benedizioni che ti spettano per
diritto divino, come espressione di quell’anima elevata che porti
nell’esperienza del viaggio umano.


                    
                

                
            

            
        

    
        
            
                
                
                    
                    
                        Reiki come strumento della realizzazione del Sogno dell'anima
                    

                    
                    
                

                
                
                    
                    

Tutto quello che faccio - con i miei libri, il Reiki e le
consulenze private - ha l’obiettivo di aiutare le persone a
ricordare il loro scopo di vita, il Sogno dell’anima. 


  


    


  



  

Cos’è il Sogno dell’anima?


È quel qualcosa per cui siamo nati,
che quando facciamo ci fa sentire integri e appagati. Può essere un
hobby o un lavoro ma non è qualcosa di prestabilito, è un’energia,
una maestria
che vuole essere usata così che l’anima possa sperimentarsi nella
materia e
imparare cosa si prova. Ma il come lo decidiamo solo noi, seguendo
ciò che ci
attrae e ci appassiona. E ascoltando la voce del cuore.  





 




  
In che modo si può ricordare questo Sogno dell’anima? 


Attraverso due movimenti: 


1. Ripulendo le memorie, i traumi, le emozioni
negative e i condizionamenti limitanti, nascosti nell’inconscio e
nel campo energetico. 


2. Cercando di scoprire e di fare ciò che amiamo. 
(1)


  


    


  



  

  

In che modo Reiki rientra in questo? Cos’è il Reiki? 


Reiki è una disciplina
bioenergetica, una sintonizzazione. 

Così come avviene quando siamo
influenzati dalla presenza positiva o negativa delle persone, allo
stesso modo si viene sintonizzati su frequenze molto elevate dalla
presenza dell’operatore o del maestro, che attivano quel tipo di
vibrazione in loro stessi e poi la trasmettono alla persona
attraverso l’irradiazione con le mani. 

Questo la porta in uno stato
meditativo che è l’ideale per ripulire le memorie distoniche e
ricevere
intuizioni per ricordare il proprio Sogno e il proprio vero
cammino. E questo
avviene in modo più che amplificato quando, invece che ricevere
Reiki da un
operatore durante un trattamento, si ricevono le attivazioni per
diventare
direttamente canali dell'energia. 

Va chiarito e sottolineato che
l'energia che si utilizza durante la pratica di Reiki infatti, non
è quella personale dell'operatore, ma è l'energia vitale universale
di cui l'operatore - grazie alle attivazioni che si ricevono già
nel corso del primo livello - diventa canale. 

Reiki, con le attivazioni, ci
risintonizza con le frequenze della fonte, del tutto, dell'energia
universale. 

E ci riallinea con la nostra anima
e con il nostro ruolo all'interno del disegno divino, quello che
definisco appunto Sogno dell'anima.


  


    


  



  

Come dovrebbe essere un percorso di crescita umana e spirituale?



Per me è importante che le persone
sperimentino la spiritualità in modo sano, affinché le aiuti a
vivere bene il quotidiano, perché è nella materia che possiamo fare
la vera esperienza dell’anima, del divino. 

È solo vivendo bene che impariamo a
essere presenti. 

La vita quotidiana è l’esperienza
più spirituale che si possa fare, se ricordiamo che siamo strumenti
della nostra anima e non dei poveri umani abbandonati e isolati di
fronte al proprio destino. 

Spesso le persone spirituali si
sentono diverse, escluse, strane. 

A volte temono di essere
addirittura pazze, perché hanno un’empatia, una sensibilità e una
percezione della realtà diversa dagli altri. 


  

    
Il mio desiderio attraverso tutto ciò che faccio nel mio
lavoro, è quello di aiutarle a
comprendere che siamo portatori di un’anima, cosa questo
significhi, e come
“usarla”. 
  
  

    
Perché "portare un’anima" vuol dire avere dei doni
speciali. 
  


E voglio che sappiano che non sono
né sbagliate né sole, perché siamo tantissimi. 

Che i loro talenti "magici" le
rendono preziose. 

Ma devono smettere di rinnegare chi
sono e vedere invece la bellezza della loro diversità. Della loro
unicità. 


  


    


  



  

Siamo in un momento di grandi crisi, di paura e incertezza ma la
ricerca del proprio vero scopo di vita e del divino non dovrebbe
essere una superstizione o una supplica. Deve invece essere un
viaggio interiore per accedere al proprio potere personale, dato
dall’unione della parte umana con i movimenti e i desideri
dell’anima. 


Per realizzarci non dobbiamo
cambiare noi stessi, dobbiamo solo lasciare andare quei filtri,
quelle ferite e quelle convinzioni distorte che ci impediscono di
vedere chi veramente siamo. E dobbiamo imparare ad amarci e
accettarci proprio come siamo. 

È importante stare attenti a non
replicare quelle catene, quelle castrazioni, quelle regole che ci
tenevano nel dolore. 

La spiritualità deve essere
un’esperienza nuova per cambiare vita e renderla finalmente
appagante e felice, sennò non ha alcun valore. 

È difficile e spesso spaventoso
lasciare andare ciò che ci ha permesso di arrivare vivi fino a qui,
anche se ci ha fatto soffrire. Ma la spiritualità, affinché faccia
davvero bene al cuore, deve essere sana. 

Deve toglierci dai lacci del senso
di colpa e della vergogna. 

Deve aiutarci ad amarci e
apprezzarci con i nostri limiti e i nostri difetti. Anche se non
siamo perfetti. 


  

    
E Reiki per me è stato il motore, lo strumento e la via per
raggiungere tutto questo. 
  



  


    


  



  

  

Reiki permette di rendere sacra la materia, perché è nella materia
stessa, attraverso il corpo e verso il corpo, che portiamo
l'energia vitale universale. 


Ogni giorno da molti anni, Reiki mi
permette di conoscere sempre meglio me stessa, di ripulire i miei
nodi energetici, psichici ed emotivi, nuovi o anche molto antichi,
di elaborare e trasmutare le mie emozioni dolorose, di avere
lucidità e presenza per affrontare la vita quotidiana, e di essere
guidata con amorevole forza verso la mia piena realizzazione. 


  


    


  



  

Reiki per me è la manifestazione nella materia e nella pratica, di
ogni concetto che si può leggere in qualsiasi libro di
spiritualità, di crescita personale o di energia quantica di
creazione. 


Reiki è per me l’espressione, la
mappa, la guida, il carburante e il motore del mio percorso non
solo spirituale, ma anche umano. 

 




  
1. Tutti questi argomenti sono ampiamente
approfonditi nei miei libri.



  




  



                    
                

                
            

            
        

    
        
            
                
                
                    
                    
                        Mi dispiace
                    

                    
                    
                    
                        Premessa dell'autrice
                    

                    
                

                
                
                    
                    

  

Reiki è uno strumento potentissimo di crescita, di risveglio, di
realizzazione spirituale e umana, e di manifestazione nella vita
materiale e concreta.
 



  


  


    
E mi dispiace. 
  



  


    
Mi dispiace
    
 vedere quante persone non lo
comprendono, non se ne accorgono, non si accorgono che con Reiki
hanno già tutto quello che serve per trasformare la loro vita.

  



  


    
Mi dispiace
    
 vedere che lo lasciano andare
facilmente, come se fosse niente. 
  



  


    

  
  

Per me scegliere Reiki è stata la decisione più importante di tutta
la vita, perché una vita è proprio ciò che mi ha donato. 
  

Un destino. Una missione. Il mio vero scopo. La mia vera direzione.




  

Reiki è la manifestazione sia simbolica che materiale dell'amore
che ogni giorno scelgo di donare a me stessa e di portare al mondo
con quello che faccio. 
  

Reiki è la relazione più importante che io abbia mai avuto nella
vita, essendo lo specchio e l'evidenza del rapporto che ho con me
stessa. 



  

Perché quando accedo a Reiki con costanza, con l'autotrattamento o
per inviarlo agli altri, è me che amo. 
  

E quando lascio Reiki perché la mente trova buone scuse, è me che
abbandono. 



  


    
Mi dispiace
    
 lo ripeto, vedere che le
persone lo lasciano andare quasi sovrappensiero, come se fosse
niente, come se fosse poco importante. 
  



  


    
Mi dispiace 
    
se con il tuo Reiki lo hai
fatto magari anche tu, perché anche se non te ne sei accorto, è a
te stesso che non hai dato importanza. È il credere nell'amore
verso di te che hai lasciato andare. 
  



  

Ma non importa quanto tempo sia passato, il tuo Reiki è ancora lì,
in attesa che ti ricordi, in attesa che ritorni. 



  

Devi solo appoggiare le mani sul cuore e lasciarlo fluire. 



  


  

E anche tu sei ancora lì. 
  

Il bambino che vive in te è in attesa che ti ricordi, in attesa che
ritorni. 



  


    

      
Devi solo appoggiare le mani sul cuore e attraverso il tuo
Reiki inviargli e inviarti luce e amore.
    
  



  

    


  



                    
                

                
            

            
        

    
        
            
                
                    
                    
                

                
                    
                    

  
Che Reiki possa diventare anche per te un amico



  
una guida



  
quell'alleato che sempre ti ama



  
 ti sostiene e ti aiuta.



  


Georgia Briata
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"Reiki è un percorso di realizzazione spirituale che ha
naturalmente effetti positivi anche nella
vita quotidiana e sul corpo fisico, ma non cura e non sostituisce
medicine né
operazioni chirurgiche. 

È una disciplina olistica che aiuta
a incrementare il
benessere e la quantità di energia utilizzabile per affrontare la
vita, donando
di conseguenza maggiori risorse interiori a cui poter attingere per
reggere
ogni salita. 

Questo, in pochissime parole è
Reiki." 


  
- Dal mio libro “Nell'albero
dell'amore” -



  


    


  



  


    


  



  

  

"Il punto
fondamentale della storia del Reiki, è che parla della ricerca
della verità. 


Della ricerca di un contatto
pratico e tangibile con l’energia vitale
universale. 

Della ricerca di un’intima
connessione con la propria anima, come
strumento per sé stessi e per gli altri." 


  
- Dal mio libro "Io vivo
Reiki" -


                    
                

            

            
        

    
        
            
                
                
                    
                    
                        Che cos'è Reiki
                    

                    
                    
                

                
                
                    
                    

"Immagina che l'anima sia molto in alto, perché ha vibrazioni molto
leggere, molto elevate. 

Quindi
per sentire la sua voce che ci guida nel nostro viaggio umano, per
ascoltare la
melodia che ci muove nella danza che è venuta a ballare, dobbiamo
allungarci
così tanto da agganciare le sue note. 


  


    


  



  

Per fare questo abbiamo bisogno di
moltissima energia vitale che ci sollevi, alzando le nostre
vibrazioni. 



  

    
Questo
fa Reiki, ci solleva per accordarci alla nota dell'anima. 
  


Reiki è l'unione
dell'energia della fonte, dell'energia divina, dell'energia vitale
universale,
con l'energia personale individuale. 


  


    


  



  

L'essere umano tendenzialmente prende la
sua energia dalla terra e questo rende le sue vibrazioni di base
basse.


 Avendo
poca energia vitale a sua disposizione, resta rivolto alla
sopravvivenza
provando molte emozioni pesanti e dolorose che non permettono di
connettersi
con le frequenze della fonte da cui tutto proviene. 

Resta quindi nella paura,
nella preoccupazione, con energia sufficiente solo per
sopravvivere, non per
pensare alla sua realizzazione.

 




  

Reiki cosa fa?
  

 



  

    
Aiuta l’energia vitale
universale a scendere e aiuta la propria energia personale a salire
per farle
incontrare. 
  


 



Con le quattro attivazioni che si
ricevono nel primo livello,
avviene una sintonizzazione. 

L’energia universale che discende
dal cielo e
l’energia personale che proviene da madre terra si uniscono
all'interno del
cuore. 



Prima è come se vivessimo
solo appoggiati al terreno, con la difficoltà a restare in
equilibrio perché
ogni cosa che avviene ha il potere di farci barcollare e sprechiamo
molta
energia vitale solo per cercare di non cadere. 


  

    
Come fa a essere sufficiente
anche per sognare? 
  



  


    


  



  

    

  
  

Ma con le attivazioni ci troviamo centrati perché non siamo
solo più collegati sotto, appoggiati alla terra, ma ci troviamo
anche collegati
sopra, al cielo. 


 



È come se un filo di luce arrivasse
finalmente a tenderci,
allineando la nostra colonna interiore e permettendoci di sentirci
saldi,
ancorati, in equilibrio costante, senza avere più il continuo
terrore di
sbandare o di crollare. 


  

    
Questa unione avviene all'interno del chakra del cuore.

  


Dentro al cuore fisico c'è una
scintilla divina che è il nostro seme, la nostra
frequenza originale, che conserva la memoria di che tipo di fiore
siamo. 


  


    


  



  

Quando
l'energia del cielo, del padre, si unisce all'energia della terra,
della madre,
all''interno del nostro cuore sia fisico che energetico si riattiva
il nostro
seme interiore e cominciamo a ricordare cosa siamo venuti a fare.



 



Reiki serve a
questo, a risintonizzarci con le nostre vere vibrazioni, con quella
parte di
noi che non è mai stata intaccata dalle memorie, dai dolori, dai
programmi
nostri o dei nostri antenati. 

Proprio come un seme, è stata
coperta dalla terra
ma è sempre rimasta lì ad aspettare che arrivasse il tempo di
fiorire, che
arrivasse un nuovo sole. 

 



Con Reiki andiamo a riaccendere
questa scintilla, a
ricordarle di esistere. 

  Di essere. 


E da quel momento i nostri passi
sono
guidati. 


  


    


  



  

La bellezza di Reiki è la sua semplicità. 


Dopo aver ricevuto le
attivazioni, l'energia diventa parte di noi ma non vi è nulla da
dover
imparare, perché va a unirsi a quei gesti che già spontaneamente
facciamo
guidati dal cuore. 

In qualunque momento di sconforto
nostro o di persone care
infatti, ci viene spontaneo appoggiare una mano sul punto che
duole, o sopra la
mano dell'altra persona. 

Ecco che Reiki in quei momenti va
ad amplificare
movimenti e gesti che faremmo comunque, che già sono parte del
nostro modo
spontaneo di dimostrare cura e amore, ma in più li riempie di
energia e vita. 

Non
è più solo conforto umano, ma attraverso l'unione della tua
consapevolezza con
l'energia vitale universale, Reiki rende il tuo gesto d’affetto un
atto magico
e sacro."

 


- Dal mio libro
"Nell'albero dell'amore" -


  

    


  



  
 
  

"Reiki si può
sperimentare in due modi: 



  

- Si può ricevere come trattamento. 



  

- Si può diventare
operatore facendo il corso di primo livello e avere così la
possibilità di
trasmettere Reiki a sé stessi e agli altri. 



  


    


  



  

Sono due esperienze
diverse. 


Benché l’energia sia la stessa, gli
effetti e lo scopo sono
differenti. 

Quando si riceve un trattamento,
l'energia Reiki ci arriva
attraverso le mani dell'operatore. Esperienza bellissima a livello
umano e
spirituale ma per ricevere l'energia naturalmente si dipende sempre
da un'altra
persona. 

 



Quando invece si diventa operatore
attraverso l'attivazione dei canali
energetici, ognuno trova una propria connessione diretta con
l’energia vitale
universale, con la fonte di tutto ciò che è. 

Quindi non solo non si ha più
bisogno di altri per ricevere l’energia vitale, l'energia Reiki, ma
si diventa
un canale che può portare questa energia alle altre persone. 




- Dal mio libro "Io
vivo Reiki" -


  



                    
                

                
            

            
        

    
        
            
                
                
                    
                    
                        Reiki non è una divinità né una religione
                    

                    
                    
                

                
                
                    
                    

Reiki non è una divinità, non va a sostituire il proprio credo
religioso né a crearne uno nuovo. 

Reiki
non è in contrasto con nessun credo, con nessuna filosofia, con
nessuna
religione, chiunque lo può praticare senza dover cambiare niente
della propria vita. 

Non vi è nessuna scelta né alcuna
rinuncia che si deve fare. 

Ma. 


  


    


  



  

Reiki, con
l'energia divina di qualunque forma la vogliamo pensare, con
qualunque nome la
vogliamo chiamare, è una potente connessione. 


 



Reiki è uno strumento, una via
privilegiata, una linea diretta forte e continua con l'energia
vitale
universale. 

Quando mi rivolgo a Reiki, mi
rivolgo a quella forza, a “quell'entità
energetica” che mi mette in immediata frequenza con la fonte, con
la mia anima,
con il sé. Con l'amore. 

  E lì mi tiene. 


Esattamente come fanno le forze
angeliche di creazione.
 (1)  

 



Per me,
proprio come le forze angeliche, Reiki è un’entità viva a cui mi
rivolgo, con
cui parlo, che sento non solo scorrermi dentro ma camminare al mio
fianco, mano
nella mano, in una presenza e in un abbraccio continuo,
confortevole,
affidabile e costante.


  


    


  



  

Reiki è un ponte, un canale, ma non crea semplicemente
unione. 



  

Per tutto il tempo in cui rimane, per tutto il tempo in cui lo
"usiamo", in cui lo pratichiamo, ci riempie di quella stessa
energia
amorevole e potente, ci pulisce, ci trasforma, ci eleva. 



  


    


  



  

Reiki non ha preso il
posto di dio nella mia vita, ma ha sicuramente occupato il posto
lasciato vuoto
da quel padre terreno che per una morte troppo prematura non ho
conosciuto. 



  


    


  



  

Reiki sa e può fare questo, riempire quei vuoti che la nostra
storia terrena ha
conosciuto e non ha potuto colmare con presenze umane. Perché
qualunque sia il
“dio” a cui crediamo, se ne abbiamo uno, nella vita quotidiana è
sempre troppo
lontano. 



  

Certo, dio può senza dubbio scaldare il cuore, ma il corpo comunque
resta
e si sente abbandonato e solo. 



  


    


  



  


    

      
Reiki invece quel corpo lo sa scaldare e amare. 
    
  



  


    

      
Reiki
nella mia vita ha colmato ogni abbandono.
    
  



  


    

      

        


      
    
  



  

 No, Reiki non è una divinità e non lo
deve diventare, ma è sicuramente una via meravigliosa, amorevole,
costante,
presente e potente per poter sempre contattare l'energia
divina.



  


    

      
 E la nostra
divinità interiore. 
    
  



  

Così da non sentirci mai più abbandonati, respinti, traditi
o soli.



  


    


  



  


  


    
1.    Info
nei miei libri 
  
  


    
“L’aldilà nella morte, l’aldilà nella vita” e
“Accendi pensieri
nuovi e attrai una nuova realtà”. 
  



  





  




                    
                

                
            

            
        

    
        
            
                
                
                    
                    
                        Percorso Reiki
                    

                    
                    
                

                
                
                    
                    

"Reiki non è solo un corso, un trattamento, la possibilità di dare
energia a sé stessi e agli altri.
Reiki è un vero e proprio percorso interiore di consapevolezza e
comprensione
di sé. 

Reiki è la mappa dell'anima che può
portarci a ricordare chi veramente
siamo e cosa siamo venuti a fare, qui, in questa vita. 

 



Questo percorso si
articola in alcuni livelli, necessari all'operatore per diventare
un canale
sempre più pulito, andare sempre più in profondità in sé stesso e
reggere un
sempre maggiore voltaggio di energia e quindi di felicità. 

Hai letto bene,
Reiki prepara il tuo corpo per la felicità e comprenderai il perché
andando
avanti nella lettura. 

 






Primo livello: Si diventa
operatore Reiki ricevendo l'attivazione. Lavora principalmente a
livello
fisico, ripulendo il corpo e preparandolo a ricevere una maggiore
quantità di
energia. 

Il primo livello alza il volume
dell’anima, riportandoci pian piano
sempre di più in contatto con il nostro Sé superiore e con il
nostro vero
Sogno, lo scopo che ci ha portati qui. 

Il corso di primo livello dura due
giornate, normalmente nel weekend, dove oltre a trasmettere la
parte teorica di
comprensione e utilizzo di Reiki, vengono fatti quattro rituali di
attivazione
della durata di circa quindici minuti ciascuno. 


  

Queste attivazioni consentono
di iniziare subito a ricevere l'energia Reiki da utilizzare su sé
stessi come
autotrattamento, ma anche sugli altri come operatore.



  


    


  



  

Nel primo livello si
entra in un arrendersi passivo. 



  

Accettiamo di non sapere e soprattutto di non
aver bisogno di sapere e ci rendiamo un canale disponibile allo
scorrere
dell'energia vitale universale. 



  


    
Non dobbiamo preoccuparci di
niente, dobbiamo
solo esserci e lasciar fluire. 
  



  


    

    

      
È così che l'ego, con il Reiki, inizia a morire. 
    
  



  


    


  



  




Secondo livello:
 Agisce a
livello mentale, sia sulla mente conscia che sull'inconscio,
portando
l'operatore più in profondità nei propri blocchi, nelle proprie
convinzioni
limitanti, nei propri programmi auto-sabotanti. 



  


    

  
  


    
Consente inoltre di agire sul
karma, sulle situazioni, sugli eventi in qualunque spazio e tempo
che grazie ai
simboli del Reiki non esistono più. 
  
  

Il secondo livello, a seconda del numero di
partecipanti, può durare una o due giornate e oltre alla parte
teorica, viene
fatto almeno un rituale di attivazione dei simboli. Molti maestri,
me compresa,
ne fanno due. 
  

Nel secondo livello, potendo scegliere quando e come utilizzare i
simboli, entriamo anche in un fare attivo. 
  

Possiamo scegliere se abbandonarci,
permettendo ai simboli di manifestarsi, oppure di indirizzarli
intenzionalmente. 



  


    

      


    
  



  


    

      
Pre-master e master Reiki:
      



L'attivazione del simbolo
maestro agisce sulla parte spirituale, portando finalmente l'unione
con la
fonte divina. 
    
  
  

Luce e ombra si integrano. Maschile e femminile si riconoscono e
si fondano. l'Uno e il tutto diventano la stessa cosa: 



  


  


    
Amore. 
  



  


    

      
Il corso per
diventare master Reiki, in origine era uno. Nel tempo poi si è
diviso in
pre-master, nel quale viene trasmesso il simbolo maestro con un
rituale di
attivazione, di norma in una giornata. E master, dove si impara a
trasmettere
le attivazioni Reiki agli altri, diventando così a tutti gli
effetti un maestro
Reiki, all'interno di una o più giornate e con un rituale di
attivazione. 
    
  



  


    

      

    
  
  


    

      
Pre-master
e master, come era all'origine, possono essere conseguiti
all'interno di uno
stesso corso di due giornate o più. 
    
  
  

Dal momento che ogni rituale di attivazione
richiede del tempo, a seconda del numero dei partecipanti la durata
dei corsi
può variare. 



  


    

      
Quello che ho descritto è
un'idea di come normalmente si struttura
il percorso, ma questo non significa che rituali di una lunghezza
differente o
variazioni nei corsi, indichino una cattiva fede o una mancata
attivazione. Il
mio intento è solo quello di dare un'idea generale di come la
tradizione del
Reiki metodo Usui viene trasmessa. 
    
  
  

Se un maestro è fedele al suo lignaggio, se
è stato attivato in buona fede e con intento pulito e se si impegna
a fare
altrettanto, sta comunque onorando il suo ruolo e il suo dovere
verso il Reiki,
verso i suoi studenti e verso l'energia vitale universale. 



  


    


  



  


  

Come fare allora per
capire se tutto è stato fatto bene? 



  


    

      
Se ti senti soddisfatto del
Reiki che hai
ricevuto, se senti che funziona, che è uno strumento valido e che
il maestro è
coerente con ciò che insegna, non hai bisogno di sapere
altro.
    
  



  


    

      

        
 
        

          
Ascolta sempre
il cuore e il tuo maestro interiore. 
        
      
    
  



  


    

      

        


      
    
  



  


    

      

    
  
  


    

      
Non è obbligatorio fare tutto
il percorso,
non tutte le anime sono venute per fare lo stesso viaggio. 
    
  



  


    

      
Talvolta il primo
livello è sufficiente, altre volte si sente il desiderio di
ricevere i simboli
per poter agire più in profondità, altre ancora si desidera
completarlo con la
maestria. 
    
  



  


    

      
Va bene ogni scelta, ogni
percorso è perfetto e benedetto,
soprattutto quando permettiamo non alla mente ma all'anima di
guidarci. 
    
  



  


    

      
Ed è
proprio questo l’insegnamento che Reiki ci aiuta a cogliere,
livello dopo
livello.
    
  



  


    

      

        

          
 Arrenderci al Sé per seguire il nostro vero sentire. 
        
      
    
  



  


    

      

        


      
    
  



  


    

      
Ricevendo il
simbolo maestro entriamo in un arrendersi ma attivo. 
    
  



  


    

      

    
  
  


    

      
Lasciamo sempre che sia
Reiki attraverso il simbolo, a portare unione e risoluzione dove
serve, ma: 
    
  



  


    

      


Un conto è arrenderti
sentendo di non sapere niente, dicendo: 
<<Fai di me ciò che vuoi, sono il tuo
canale>>.
    
  
  


    
 
  



  

Altro è arrenderti, perché comprendi che la grandezza che
Reiki ti sta portando, corrisponde alla grandezza della tua stessa
anima. 



  

Che
non sei un burattino inerme ma parte integrante del processo di
risoluzione. 



  

Per
il solo fatto di essere lì. Di aver scelto di essere lì. Di esserti
messo a
disposizione. Con la tua presenza. In contatto con i mondi sottili.
Con la tua
anima. Con il tuo sé. Con la persona. Con cielo e terra.




  

E il tuo osservare
quello che sta avvenendo, trasforma e porta una risoluzione più
grande perché
in quel momento tu sei Reiki. 



  


  

Tu vivi Reiki. E Reiki diventa vivo tramite te." 



  




- Dal mio libro "Io
vivo Reiki" -



  


    

      

      

__________

    
  



  

    

  


                    
    
    
        
        
            Se sei un maestro cerca sempre di essere fedele alla tradizione
        

        
        
    

    
    
        
                    

Come maestro rispetto il Reiki che mi hanno insegnato secondo
tradizione, non mi sono mai permessa di cambiare nulla, perché si
rischia di generare squilibri e sporcature nell'energia. 

Quindi dal mio punto di vista per
esempio, le iniziazioni di primo livello devono essere quattro, nel
secondo due, e una per il pre-master con il simbolo maestro, che
viene poi ripetuta di nuovo una volta nel corso per la maestria.


Ma non ho la verità assoluta in
mano, so solo quello che mi è stato passato e poi confermato dalla
connessione con il mio sé divino. 


  

Tutto ciò che viene fatto in buona fede, con le migliori intenzioni
per onorare il proprio ruolo, la tradizione, gli altri e sé stessi
è sicuramente corretto. 



  


    


  



  


  

Può succedere di sentire giusto il trovare un compromesso tra ciò
che ci hanno insegnato e ciò che ci arriva, ma mi sento comunque di
sconsigliarti di cambiare aspetti estremamente importanti della
tradizione, come le iniziazioni. 



  

Un conto è aggiungere ai corsi delle cose che ti rappresentino, io
per esempio porto il viaggio che ho fatto con Reiki stesso verso la
realizzazione dello scopo di vita, di cui parlo in tutti i miei
libri. Porto la spiegazione delle leggi spirituali come la legge di
attrazione e la creazione della realtà. Porto il contatto con i
mondi invisibili delle guide, delle forze angeliche e dell’aldilà.
Porto il mio amore per i viaggi e per la scrittura. E porto tutto
questo perché è inevitabile, tutte queste cose sono parte di me e
delle frequenze che insieme al mio Reiki inevitabilmente si
irradiano all’esterno. 



  

Ma non cambio nulla di quello che mi è stato insegnato, perché
cambiare ciò che ha radici antiche è pericoloso. 



  


    


  



  

Ho preferito sottolinearlo, ma solo tu in quanto maestro puoi
decidere per ciò che ritieni essere il massimo bene per te e per le
persone che “attivi”. 



  

Aggiungo però un'ultima cosa, così che tu possa avere il quadro
completo. 



  

Ricordati che attivare le persone a un’energia che sia Reiki o di
altra natura, è una grandissima responsabilità perché ogni energia
che entra a far parte del proprio sistema psicofisico ed energetico
cambia profondamente la vita. E se modifichi le procedure non solo
non puoi essere sicuro che la persona sia veramente attivata, ma se
anche sono andate a buon fine, i rituali fatti in modo "improprio"
a lungo andare possono creare dei problemi energetici, psichici,
emotivi e magari anche fisici talvolta importanti. 



  


    


  



  

Ci tengo a riportarlo, perché negli anni mi è capitato più volte di
rifare i corsi a persone che
avevano ricevuto attivazioni "personalizzate", ed erano poco
attivate
ma molto in squilibrio, infatti non riuscivano a usare Reiki.




  


    


  



  

    

      


    
  
  


    

      
Il “maestro” è un’entità energetica vera e propria che si
attiva in te durante la maestria, e che si presenta attraverso di
te ogni volta in cui fai corsi e iniziazioni ad altre persone.

    
  



  

È lui che fa le attivazioni attraverso di te, non sei tu, perché
come in ogni cosa che riguarda Reiki noi esseri umani, noi
operatori, di questa meravigliosa energia e dei suoi doni siamo
solo canali. 



  

E per essere sicuro che “il maestro” si attivi e si manifesti
portando così a buon fine ogni attivazione, è necessario che tu
ripercorra quei gesti della tradizione ripetuti da tutti i maestri
prima di te. Altrimenti sei tu a fare i rituali, tu nella tua parte
umana, collegato magari anche a qualche energia astrale o mentale.




  


    


  


Se hai la tentazione di cambiare
ciò che ti è stato tramandato come da tradizione, chiediti perché
lo
vuoi fare. Probabilmente è una parte ferita di te che sente il
bisogno di
controllare le cose o che magari rifiuta ciò che le è arrivato dal
maestro,
così come rifiuta i propri genitori o l’autorità in generale. 


  


    


  



  

Se sei al principio del tuo percorso con Reiki e desideri ricevere
le attivazioni, cerca di capire se il maestro a cui ti rivolgi sta
seguendo l'esempio e i rituali che gli sono stati insegnati dal suo
maestro, o se li sta distorcendo, non in cattiva fede ma solo
perché forse non si rende conto di quanto possano cambiare
completamente l'assetto energetico e psicofisico di una persona.




  

Se sei un maestro Reiki c'è un aspetto curioso di cui forse ti sei
accorto. 



  

Nelle attivazioni o in generale durante le giornate dei corsi è
possibile che guardandoti allo specchio tu veda al tuo posto
qualcuno che non sei tu, un altro volto. 



  

O è possibile che le persone con te, i tuoi allievi, te lo dicano.




  

Non ti preoccupare, è difficile che quell'immagine che si
sovrappone alla tua dipenda dall'interferenza di anime trapassate,
magari di antenati, perché l'energia del maestro esclude frequenze
basse come quelle dei defunti.



  

 Ma possono essere tue identità di vite precedenti in cui facevi le
stesse pratiche olistiche, che riemergono a livello energetico per
portarti il tuo sapere antico e le memorie della tua storia come
anima in cammino. 



  

Oppure può essere l'immagine di una delle tue guide dei mondi
superiori che ti assiste durante il tuo lavoro spirituale.



  


    


  



  


    


  



  

__________
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